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IL PROGETTO EX LIBRIS
A metà Febbraio, la nostra classe ha avuto 
la possibilità di conoscere il poeta 
Stefano Raimondi, un uomo nato a Milano che con 
il tempo si è appassionato alla letteratura.

Abbiamo avuto due incontri di due ore ciascuno, 
dove abbiamo approfondito i concetti della lettura 
e della scrittura facendo riflessioni personali e 
ragionando insieme.



PARTE 1: COSA SIGNIFICA PER ME LEGGERE?

"Per me, leggere significa sognare, scappare via dal mondo reale 
per rifugiarmi da qualche altra parte, lontano da tutto e tutti.

A volte, trovo nell'atto di leggere anche una sorta di via di fuga dai 
malesseri e dai pensieri negativi che talvolta mi attanagliano fino 
allo sfinimento; altre volte, leggo perché ho del tempo libero.

Per me, leggere significa cambiare, anche se momentaneamente, il 
mondo che mi circonda. "

Nella prima parte del nostro lavoro con 
Stefano, ci siamo soffermati sulla lettura e 
che cosa rappresenta per noi.
Dopo aver ascoltato tutte le nostre 
varie interpretazioni, Raimondi ha creato 
un testo sul momento basandosi sulle 
nostre parole chiave.



PARTE 2: COS'E' PER ME LA PAROLA?

"Per me, la parola è un dono: senza di essa, comunicare 
diventerebbe un'impresa ardua, sia per la persona che la 
dice sia per chi la riceve. La parola però è anche una 
maledizione: ne basta solo una per far scoppiare una 
guerra. La parola aiuta ad esprimerci, ad esternare le 
emozioni e i sentimenti, come la felicità, la rabbia, la 
passione, il ribrezzo, la sorpresa, la tristezza.

Non sempre si riesce a trovare la parola giusta per 
esprimersi, basta utilizzare un determinato termine e si 
finisce con il concludere un'amicizia, o iniziarne un'altra. 
Talvolta nemmeno le parole riescono ad esprimere quello 
che sentiamo dentro, ci creano un vincolo e abbiamo una 
sensazione di impotenza che non ci permette di andare 
avanti.

Ma nonostante tutto, per me, la parola è magia. "

Nella seconda parte, ci siamo soffermati 
sulla scrittura, in particolare sulla "parola": 
Stefano ci ha chiesto di darne una 
definizione soggettiva. Anche in questo caso 
ci ha fatto leggere i nostri testi ad alta voce 
per poi creare un testo che comprendesse 
tutte le nostre riflessioni.



PARTE 3: LA STORIA DELLA SIGNORA 
PROSA E LA SIGNORA POESIA

Grazie a lui abbiamo anche avuto modo di mettere a 
confronto due generi letterari molto diversi fra di loro: la 
prosa e la poesia.

Attraverso una storia, ci ha fatto comprendere le varie
differenze.

Infine, come attività finale, ci ha fatto leggere varie poesie di 
scrittori quali Ungaretti, Pascoli Dickinson e Toreau.

Ho trovato il laboratorio molto 
interessante e spero di avere di 
nuovo la possibilità di vivere 
un'esperienza del genere.


